
IN BOLLETTA Dopo benzina, elettricità e gas, sono

acqua e rifiuti a finire nel mirino dei consumatori. La

bolletta idrica e le tasse per i rifiuti pesano sulle fami-

glie italiane per 450 euro l’anno, sostiene l’Intesa, che

ha diffuso i risultati di

un’indagine dell’Osserva-

torio nazionale tariffe e

servizi di Federconsuma-

tori. «Sommando questa spesa a quella
per energia elettrica e gas - scrivono le as-
sociazioni dei consumatori - si arriva a un
esborso annuale di 1.716 euro, pari a 143
euro al mese».
Dalla ricerca emerge che i costi per la for-
nitura d’acqua alle famiglie sono aumen-
tati nell’ultimo decennio del 46,40%, cir-
ca il doppio del tasso di inflazione.
Aumenti analoghi per le imposte sui rifiu-
ti, cresciute dal 1997 di quasi il 40%, con-
tro un indice dei prezzi aumentato del
19,08%.
Rincari che penalizzano fortemente i cit-
tadini, riducendone il potere d’acquisto.
Ragion per cui le associazioni dell’Intesa
avanzano una serie di proposte. Per quan-
to riguarda l’acqua, le istanze riguardano
la realizzazione sul territorio nazionale
del sistema idrico integrato, la determina-
zione di parametri omogenei per valutare

la qualità del servizio e l’istituzione di un
sistema tariffario omogeneo. L’Intesa
chiede anche che venga ammodernata la
rete idrica e che vengano applicate le age-
volazioni tariffarie previste dalla legge 36
del 1994.
Anche gli utenti possono fare la loro par-
te, adottando «un corretto utilizzo a se-
conda degli usi».
In tema di rifiuti, i consumatori chiedono
di sostenere i piani di razionalizzazione,
per superare «l’eccessiva frammentazio-
ne gestionale nell’erogazione del servizio
di raccolta e smaltimento». Fondamenta-
le anche migliorare sul tema della raccol-
ta differenziata: «L’aumento del 2,9% al-
l’anno è troppo poco». Infine occorrereb-
be per l’Intesa rilanciare l’impegno per il
passaggio dalla tassa alla tariffa.
Quanto ai carburanti, le organizzazioni di
categoria dei gestori Faib/Aisa, Fegica,
Figisc/Anisa hanno indirizzato ai ministri
Scajola e Siniscalco e alla Consulta nazio-
nale dei lavoratori una consultazione ur-
gente per chiarire che «ci sarebbe oggi lo
spazio per assumere un provvedimento
anticiclico di riduzione temporanea del-
l’accisa, entro il limite di 10 centesimi al
litro».

BREVI

SkfdiCassino
Scioperodi otto ore
per il piano industriale

Sciopero di otto ore per turno ieri allo sta-
bilimento Skf di Cassino che produce cu-
scinetti a sfera per elettrodomestici ed
utensili elettrici. La protesta è stata orga-
nizzata per sollecitare la multinazionale
svedese, leader nella produzione in Euro-
pa di cuscinetti a sfera, a presentare un
nuovo piano industriale che garantisca
nuove produzioni competitive sul merca-
toe i livelli occupazionali. Negli ultimi anni
il numero degli occupati della fabbrica è
scesoda700 a 400 unità.

Matec
ManifestazioneaFirenze
dei lavoratoridel gruppo

L'assemblea dei lavoratori della Matec,
alla quale hanno preso parte anche colo-
ro che non erano rientrati in azienda dalla
fermata estiva a causa della cassa inte-

grazione ordinaria, ha approvato un pro-
gramma di iniziative di lotta a sostegno
dellavertenza. Il piano,nel qualesaranno
coinvolte anche le altre aziende del grup-
po Lonati, prevede una manifestazione a
Firenze, a metà settembre. A tale scopo
lunedì prossimo si incontreranno a Bre-
scia le Rsu delle aziende del gruppo, in-
siemea Fime FiomdiFirenzee Brescia.

Veicolicommerciali
Vendite in recupero
Bene lemarche nazionali

Iveicoli commerciali fino a 3,5 tonnellate
hanno registrato sia in luglio che in ago-
sto un recupero delle consegne, rispetti-
vamente pari all'1,5% (19.265 unità con-
tro 18.985 di luglio 2004) e pari all'8,8%
(8.655 unità contro 7.952), dopo il calo
dei precedenti giugno (-3,1%) e, soprat-
tutto per lo sciopero delle bisarche, mag-
gio (-18,7%) e un primo semestre in fles-
sione del 3,9%. Buon andamento delle
marche nazionali che mantengono la lea-
dership del mercato con una quota è sali-
ta al 52,3%, in crescita delll’1,6% rispet-
toai primi8mesi 2004.
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Acqua pesante
e rifiuti d’oro

Nei bilanci delle famiglie italiane
valgono ormai 450 euro all’anno

ECONOMIA & LAVORO

Bnl, anche l’Isvap
dà il via libera
all’opa di Unipol
Cade l’ipotesi della modifica
dello statuto societario

VIA LIBERA Anche l’Isvap

dà un sostanziale via libera

all’opa Unipol su Bnl. È

quanto sembra emergere

da una missiva indirizzata

dal presidente dell’autorità,

Giancarlo Giannini, al responsa-
bile della vigilanza della Banca
d’Italia una settimana fa. L’Isvap
deve ancora pronunciarsi sulla
possibilità che con l’acquisizione
della Bnl Unipol debba modifica-
re il suo statuto da assicurativo a
bancario. Una possibilità che, se
realizzata, consentirebbe ai pic-
coli azionisti di recedere facendo
lievitare il prezzo dell’operazio-
ne.
A rivelarlo Il Sole 24 Ore citando
documenti acquisiti dalla Guar-
dia di Finanza su richiesta dei ma-
gistrati romani che indagano sul-
le offerte bancarie. In tema di og-
getto sociale, sotto il profilo civi-
listico, l’istituto che vigila sulle
assicurazioni ribadisce la preva-
lenza e l’esclusività dell’attività
assicurativa per una compagnia
di assicurazione. «A questo però
fa da corollario il fatto che l’ordi-
namento prevede un’equiparazio-
ne tra attività assicurativa e finan-
ziaria e dunque bancaria». Per
cui, si legge sul quotidiano, «la

conclusione viene lasciata al let-
tore» ed è che «un’acquisizione
nel settore bancario non stravol-
ge l’oggetto sociale della compa-
gnia».
Intanto ieri Unipol ha fatto sape-
re di attendere dalla Banca Popo-
lare Italiana «adeguate valutazio-
ni» in merito alla «rispondenza
tra gli impegni assunti nell’accor-
do parasociale sottoscritto con
Unipol» in relazione all’offerta
Bnl e «l’effettiva disponibilità
della partecipazione di Bpi in
Bnl, oggetto di «impegni contrat-
tuali» con Deutsche Bank.
La compagnia assicurativa bolo-
gnese spiega che «attenderà l’esi-
to delle verifiche prima di prov-
vedere alla pubblicazione del do-
cumento di offerta, anche al fine
di poter fornire adeguate infor-
mazioni al pubblico, nonché di
valutare le eventuali iniziative da
intraprendersi per assicurare la
più opportuna tutela dell’offerta
pubblica di acquisto obbligatoria
dalla stessa promossa sulle azio-
ni ordinarie Bnl».
Successivamente al rilascio a
Unipol Assicurazioni, lo scorso
31 agosto, da parte di Consob,
dell’autorizzazione alla pubblica-
zione del documento di offerta
pubblica di acquisto su azioni
Bnl - si legge ancora nella nota -
Bpi ha comunicato per le vie bre-
vi a Unipol Assicurazioni l’esi-
stenza di impegni contrattuali tra
la medesima e Deutsche Bank.
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